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Nel corso della trasmissio-
ne PrimaNews dell’11 lu-
glio, il Sindaco Salvatore 

Quinci ha fatto delle dichiarazio-
ni a mio avviso gravi ed offensi-
ve, ed è per questo che ho deci-
so di replicare a tali affermazioni 
estrapolando testualmente alcu-
ne dichiarazioni fatta del Sinda-
co Salvatore Quinci e commen-
tandole, se qualcuno volesse 
ascoltare in modo integrale le 
dichiarazione del Sindaco Sal-
vatore Quinci dell’11 luglio può 
andare sulla pagina facebook di 
PrimaPaginaMazara.
“…….Ancora parliamo dell’O-
spedale, non perché non sia 
importante…”
A parlare di Ospedale il Sindaco si 
infastidisce.
Ma il Sindaco lo sa che è il primo 
responsabile e garante della salute 
pubblica?
Sembra che il problema non lo ri-
guardi minimamente, minimizza e 
rimanda ad altri la responsabilità con 
atteggiamento sprezzante nei con-
fronti di chi ha vissuto esperienze 
negative nell’ospedale e pretende 
miglioramenti.
Altro che non è compito e compe-
tenza del Sindaco. È suo preciso 
dovere difendere la funzionalità ed 
efficienza dell’Ospedale.
Addirittura la conferenza dei Sindaci 
potrebbe sfiduciare il Direttore Ge-
nerale ASP.
“Sta cambiando il modello territo-
riale”
Il territorio non c’entra niente con l’O-
spedale. Vero è che si sta tentando 
di riorganizzare l’assistenza terri-
toriale che è carente e fallimentare 
ovunque.
Se invece si riferisce alla politica di 
accorpamenti di Reparti di Ospedali 
viciniori in poli specialistici, chi sta-
bilirà quali reparti rimarranno e quali 
dovranno chiudere in questo Ospe-
dale? 
La decisione spetterà a tecnici com-
petenti e neutrali valutando capacità, 
competenze, accessibilità, utenze, 
tempi di percorrenza, ruolo storico o 
invece a decidere sarà il POLITICO 
che ha più potere e penserà a raffor-
zare il suo bacino elettorale, favoren-

do MEDICI suoi sostenitori, magari 
millantatori, indipendentemente dal 
fatto che poi questi reparti accorpati 
siano realmente ben funzionanti?
“Non ci sono medici neanche a 
pagarli a peso d’oro”
Vero è che i medici scarseggiano 
(e comunque non possono essere 
considerati come manovalanza ex-
tracomunitaria da assumere) ma è 
altrettanto vero che da anni l’Ospe-
dale di Mazara è stato volutamente 
bistrattato tanto che nell’ambiente 
sanitario si è sparsa l’opinione che 
la politica vuole relegarlo a poco più 
che un pronto soccorso con mano-
vre spericolate se non illegali per 
danneggiarlo.
Questo, chiaramente, disincentiva 
sanitari che vorrebbero e potrebbero 
venire.
A ciò si aggiungano comportamen-
ti assolutamente discriminatori e 
penalizzanti da parte di chi coordi-
na, con l’avallo politico, la gestione 
dell’efficienza dei vari reparti nell’in-
tera Azienda, condizionando perfino 
i vertici aziendali.
“Gli stessi medici che organizza-
no comitati a difesa dell’Ospedale 
sono quelli che non dicono niente 
al proprio ORDINE che è contrario 
alla abolizione del numero chiuso 
in Medicina.”
Cosa vuole intendere, che i Medici 
sono una casta di intoccabili?
Storicamente l’accesso alla profes-
sione medica era riservato a chi pos-
sedeva il diploma di Liceo Classico 

per poi andare allargando la possibi-
lità di accesso finanche a chi prove-
niva dall’Istituto agrario o dal nautico 
fino alla accessibilità universale, con 
il risultato che ad un certo punto c’e-
ra una tale inflazione di medici (pe-
raltro incompetenti) che si è dovuto 
ricorrere al numero chiuso, forse in 
maniera eccessiva e comunque nel 
rispetto di direttive europee.
Non tutti, infatti, possiedono i requi-
siti per essere un buon medico a cui 
affidare la salute nostra e dei nostri 
familiari.
Il Prof. Condorelli, il più grande cli-
nico che l’Italia abbia avuto, mio 
maestro, sosteneva che per essere 
un buon medico i requisiti sono, in 
ordine prioritario: Intuizione, Logica, 
Preparazione, Esperienza.
Perché preparazione ed esperienza 
senza intuizione e senza logica non 
fanno un buon medico.
A parte che, comunque, per formare 
un Medico occorrono 10 anni e quin-
di la soluzione non può essere im-
mediata con l’accesso libero. Quello 
che si sta tentando di sperimentare 
è un nuovo modello di selezione con 
un ingresso allargato ma con una 
severa selezione dopo un seme-
stre, per valutare la reale vocazione 
a questa nobile professione, troppo 
spesso ormai inflazionata da incom-
petenti, questi sì, con solidi appog-
gi politici e più interessati a gestire 
potere che ottemperare al giuramen-
to di Ippocrate.
 “Medici che organizzano Comi-

tati a difesa dell’Ospedale e 
magari sono gli stessi me-
dici che hanno fatto ricorso 
alla politica per fare carriera” 
ecc.. ecc.. perché funziona 
così, ce lo dobbiamo nascon-
dere o dobbiamo vivere nell’i-
pocrisia.
Nossignore signor Sindaco, 
non funziona e non ha funzio-
nato così per il sottoscritto che 
è stato quello che ha avviato 
la cardiologia moderna (primo 
impianto di Pace Maker), allo-
ra inesistente in provincia, per 
prima nell’Ospedale di Maza-
ra, quando Lei era ancora stu-
dentello, contro tutta la politica 
provinciale che non la voleva a 

Mazara.
La mia carriera professionale è stata 
intervallata da provvedimenti disci-
plinari a rischio licenziamento (sem-
pre per contrasti con la politica) e la 
mia nomina a Primario è avvenuta 
dopo quasi 20 anni di dirigere, contro 
tutti, un Reparto che aveva conqui-
stato il prestigio di essere il 3° Centro 
in Sicilia e semplicemente perché la 
politica era “obbligata” da certi cen-
tri di potere a nominare altri Primari. 
Escludere me sarebbe stato, oltre 
che scandaloso, semplicemente il-
legale.
Ho rifiutato candidature politiche pre-
stigiose garantite e finanche il trasfe-
rimento a dirigere la più prestigiosa 
Cardiologia dell’Ospedale Provincia-
le di Trapani, per non abbandonare 
alla soppressione la Cardiologia di 
Mazara! Altro che carriera sostenuta 
dalla politica.
E a proposito di poli specialistici tipo 
Emodinamiche “caserecce” da Lei 
avallate, con impegno a organizzare 
transfer (????????), le ricordo che 
nel 2002, in un Consiglio Comunale 
Aperto appositamente indetto, avevo 
proposto di attivare, nell’Ospedale di 
Mazara, un Reparto di Emodinamica 
serio prima ancora che fosse attivato 
quello di Trapani.
Se nell’ambiente medico per fare 
carriere occorra il supporto politico, 
Signor Sindaco, non guardi lontano. 
Potrebbe trovarne facilmente fra i 
suoi sostenitori.

Dr. Nicolò Di Giovanni
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Il problema acqua non è una no-
vità, non nasce oggi e non è un 
problema locale ma nazionale, 

se non sono i nitrati troppo alti è la 
mancanza a farci disperare e se non 
è la mancanza è l’abbondanza che 
ci fa arrabbiare, bombe d’acqua che 
distruggono tutto, siccità che fa gri-
dare all’emergenza sanitaria, nitrati 
che ci fanno ricorrere all’acqua in 
bottiglia, la verità è che non esiste 
progettazione che guarda al futuro, 
infrastrutture capaci di canalizza-
re e conservare l’acqua in periodi 
di abbondanza e rilasciarla quando 
occorre veramente è un problema 
nazionale che in Sicilia è ancora 
più evidente, i pochi invasi realizzati 
sono fatiscenti nel migliore dei casi, 
non a norma quando le cosa van-
no bene o abbandonati quando la 
struttura è finita per cavilli burocratici 
come nelle migliori o peggiori tradi-
zioni del nostro territorio.
Anche i comuni non guardano al fu-
turo, i pozzi vecchi, pericolanti e in 
esaurimento rendono la vita dei cit-
tadini frustrante nel migliore dei casi. 
Mazara del Vallo non fa eccezione, 
anche se la situazione è di gran lun-

ga migliore rispetto ad altre realtà, se 
non c’è l’emergenza non si agisce, 
pozzi fatiscenti e ormai in esauri-
mento fanno paura e come se non 
bastasse i guasti dovuti a una rete 
antica si accumulano, soprattutto nel 
periodo estivo quando la richiesta 
ed il consumo di acqua aumentano 
sia per la presenza di turisti 
e visitatori sia per maggiori 
esigenze legate alla stagione.
Le maggiori problematiche 
si sono registrate nell'ultimo 
periodo a Borgata Costiera 
(guasto riparato nella gior-
nata di martedì, impianto in 
pressione e piena erogazio-
ne da mercoledì sera) e nelle 
zone di via Castelvetrano alta 
e Bocca Arena dove insieme 
alla rottura registrata a più riprese 
degli impianti dei pozzi San Nicola 
(ultima riparazione domenica scor-
sa) si registra una insufficienza idrica 
rispetto alla richiesta ed alle esigen-
ze che arrivano dalle zone. Occorre 
infatti sottolineare che originaria-
mente i pozzi San Nicola servivano 
solo la parte di via Castelvetrano alta 
e zona viale Africa mentre da anni 

sono anche al servizio della popolo-
sa zona di Bocca Arena. Per quanto 
riguarda la zona del centro e la zona 
servita dai pozzi Mennoliti (Santa 
Maria, via Don Primo Mazzolari e 
traverse) il guasto all'elettropompa è 
stato riparato.
Anche l'assessore Torrente (as-

sessore Lavori Pubblici) ha ribadito 
l'impegno alla risoluzione delle pro-
blematiche sottolineando "che molti 
dei problemi del mancato approvvi-
gionamento sono dipesi dallo stato 
vetusto della rete idrica cittadina e 
dai guasti alle pompe collocate sui 
pozzi". L’Assessore ha infine affer-
mato di aver messo in atto un imme-
diato potenziamento del servizio di 

autobotti, integrato con ditte private 
e l'attivazione dell'iter per l'escava-
zione di 2 ulteriori pozzi gemellari 
per aumentare il flusso d'acqua e 
soddisfare il consumo cittadino, so-
prattutto nella stagione estiva. La 
soluzione dell’amministrazione è 
quella di realizzare ulteriori pozzi, 

realizzare altri pozzi e portarli 
in esaurimento a mio avviso 
non è la soluzione, serve una 
progettazione circolare che 
raccolga l’acqua piovana nel 
periodo delle piogge, che non 
faccia disperdere l’acqua del-
la diga Trinità quando è trop-
po piena, che si intervenga 
sulla diga per una riparazione 
profonda che porti l’invaso 
alla sua massima capienza, 

la parola chiave dovrebbe essere fu-
turo e non presente.
- Numeri utili a Mazara del Vallo 
in caso di guasti idrici è possibile 
contattare il servizio idrico anche 
per la richiesta di autobotti ai nu-
meri: 0923671521 - 3336192044 e 
3336192060 (dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8 alle ore 13). Reperibilità 
e festivi: 3336191988.

Il problema acqua non è una novità, la soluzione dell'amministrazione?
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L’ANCRI (Associazione Na-
zionale Cavalieri insigniti 
dell’Ordine al Merito della Re-

pubblica) sezione di Mazara, unica in 
provincia di Trapani ha festeggiato i 
suoi primi 7 anni. 
“Al Teatro Garibaldi di Mazara è 
stata tenuta, con la collaborazione 
dell’Istituto Euro Arabo, una confe-
renza sul tema “Mazara città dell’ac-
coglienza, dalla emigrazione alla le-
galità, passando per la cronaca”.
Ha presentato e coordinato il prof. 
Giovanni Isgrò, presidente dell’Istituto 
Euro Arabo, che ha offerto un inte-
ressante excursus storico, culturale e 
religioso dei fenomeni migratori. A se-
guire trattando in chiave storica il fe-

nomeno dell’emigrazione prima verso 
la Tunisia, poi dalla Tunisia in Sicilia, 
tra il XIX e XX secolo il dott. Vito Puc-
cio, presidente Associazione San Vito 
Onlus, che si è dichiarato figlio di emi-
grati; a seguire il cav. Prof.  Attilio L. 
Vinci (nostro collaboratore) ha trattato 
del fenomeno emigrazione attraverso 
la cronaca, ricordando che il Medi-
terraneo è teatro di eventi migratori 
sin dai tempi della preistoria, e per i 
rapporti di antica, storica convivenza 
Mazara può essere definita la “capita-
le dell’accoglienza nel Mediterraneo”. 
Ha concluso l’evento trattando il rap-
porto di legalità, il Gen. Renato Gio-
vannelli, presidente dell’ANCRI.

A.L.V.

Anniversario ANCRI, due giorni di eventi e programmazione

Il nostro collaboratore Attilio L. Vinci 
è stato delegato a curare i rapporti 
con gli organi istituzionali per l’AN-

CRI (Associazione insigniti al Merito 
della repubblica Italiana). La forma-
lizzazione dell’incarico è stata fir-
mata dal Cav. Generale renato Gio-
vannelli, Presidente della sezione 
ANCRI di Mazara, unica in Provincia 
di Trapani.  Compiaciuti, facendo i 
nostri complimenti, auguriamo al no-
stro collaboratore buon lavoro.

La Redazione

Attilio L. Vinci delegato a curare i rapporti 
con gli organi istituzionali per l’ANCRI Arrivano in serie nella nostra redazione le lamentele di concittadini di-

sperati per la mancanza di acqua. Prima per il guasto nel pozzo e nel 
sistema di distribuzione ed ora perchè arriva in tarda notte solo po-

chissimo prezioso liquido, nella zona del transmazaro in molti ci dichiarano il 
loro grave disagio e ci chiedono di intervenir e per la soluzione del problema.

Continuano i disagi per la mancanza di acqua

Nella splendida cornice del Bor-
go Ramisella, dopo la paren-
tesi dovuta alla pandemia, Sa-

bato 13 luglio 2024 è stata celebrata 
la tradizionale S.Messa.
A celebrarla è stato il Rev.do Don 
Antonino Favata, Cappellano del no-
stro Ospedale “Abele Ajello”.
Una celebrazione molto partecipata, 
anche perché la serata ha avuto una 
duplice funzione, oltre alla ripresa 
della ormai popolare S.Messa, l’a-
pertura ufficiale delle manifestazioni 

del Borgo di questa stagione.
Il rev.do Don Antonino Favata anche 
questa volta ha accolto con piacere 
il nostro invito e noi della comunità, 
ricordando la Sua presenza negli 
anni pregressi, ci sentiamo in dovere 
di ringraziarlo per quei momenti di 
serenità e di riflessione che ci tra-
smette, ragion per cui il Borgomastro 
Formusa Gaetano, poco prima della 
celebrazione della S.Messa gli ha 
consegnato una pergamena ove si 
legge “Il conferimento Onorario della 

Cittadinanza del Borgo”, al Rev.do 
con la seguente motivazione: “Per 
essere vicino alla comunità ed assi-
stere la comunità stessa nelle varie 
manifestazioni”. Il riconoscimento 
consegnato a sorpresa è stato gra-
dito sia dai presenti con un lungo ap-
plauso che dallo stesso destinatario.
Nel corso della S.Messa il Rev.do 
nella lunga e particolare Omelia ci 
ha aiutato, a partire dalla parola di 
Dio, ad approfondire tante cose sulle 
quali, sicuramente, molti dei presenti 

dobbiamo riflettere.
È seguita una colossale cena nel 
piazzale principale del Borgo al suo-
no di musiche di sottofondo.
Il Borgomastro, a chiusura della riu-
scita manifestazione non ha manca-
to di puntualizzare che il Rev.do Don 
Antonino Favata per tutta la comuni-
tà è un importante punto di riferimen-
to. Ha quindi salutato tutti gli ospiti 
intervenuti, invitandoli alle prossime 
manifestazioni.

Gaetano Formusa

Il Borgo Ramisella

Dal I° Luglio 2024 sono stati 
assunti a tempo indeterminato 
a seguito di un relativo concor-

so pubblico, per titoli ed esami n.10 
Dirigenti Medici di Chirurgia 
Generale nei Presidi Ospe-
dalieri dell’A.S.P. di Trapani, 
di cui n.2 assegnati all’“A-
bele Ajello” (Dr. Francesco 
Vitale – Dr.ssa Irene Vitale).
Afferma il Direttore Generale 
Avv. Ferdinando Croce, ho 
incontrato i vincitori del con-
corso pubblico, hanno firmato 
i relativi contratti e ho proce-
duto alla loro assegnazione 
nelle diverse Unità Opera-
tive di Chirurgia Generale 
dei Presidi Ospedalieri della 
provincia, facendo sì che tut-

te le Sale Operatorie degli ospedali 
lavorino a pieno regime. Continu-
iamo a potenziare gli organici con 
l’immissione in servizio di giovani ed 

entusiasti Dirigenti Medici, in que-
sto caso ospedalieri, annunciando 
che proseguiremo con le ulteriori 
immissioni di personale, affinché tut-

Dal I° Luglio 2024 assunti n.10 Dirigenti Medici Chirurghi nei Presidi 
Ospedalieri dell’A.S.P. di Trapani, di cui n.2 all’“Abele Ajello”

te le Unità Operative Complesse 
– Semplici e Dipartimentali delle 
diverse specializzazioni tornino ai 
loro standard”.

L’Organico della Chirurgia Ge-
nerale del Presidio Ospedalie-
ro “Abele Ajello” è composto 
da n.7 Dirigenti Medici Chi-
rurgi: Dott.ri Nicola Barbera 
– Nicolò Falco – Gaetano Fur-
giuele – Salvatore Rapisarda 
– Francesco Vitale – Irene 
Vitale.
Direttore dell’U.O.C. F.F. Dr. 
Pietro Fazio.
Coordinatore Infermieristi-
co: Dr. Pietro Agnello, coadiu-
vato da n.15 Infermieri e n.7 
Operatori Socio Sanitari.

B.S.Il Direttore Generale Avv. Ferdinando Croce con i Chirurghi neo assunti
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Festeggiamenti della Madonna del Paradiso dal 7 al 21 Luglio 2024

Giovedì 26 – Venerdì 27 Settembre 
2024, Ore 08,30 – 14,00 - 15,30 – 
19,00, Teatro Garibaldi – Via Car-
mine n.15 – Mazara del Vallo
Saluto delle Autorità: 
Dott. Salvatore Colomba – Presiden-
te Ordine Professioni Infermieristi-
che – Trapani, Dott. Salvatore Quinci 
– Sindaco - Comune di Mazara del 
Vallo, S.E. Rev. Mons. Angelo Giur-
danella – Vescovo della Diocesi di 
Mazara del Vallo, Dott. Giuseppe 
Morana – Direttore Sanitario, Pre-

La Venerata Immagine della Ma-
donna del Paradiso, più che 
un dovere, è un bisogno. Vie-

ne portata Martedì 16 – ore 21,00 
presso la Cappella dell’Ospedale 
“Abele Ajello” e starà fino a giovedì 
18 Luglio alle ore 20,00. Ogni anno 
non mancano i festeggiamenti. 
Seguirà Celebrazione Eucaristica.
La solenne festa della Madonna del 
Paradiso, a cui come popolo di Dio 

mazarese siamo molto legati, e una 
grande opportunità per essere con-
cordi e unanimi, per invocare il dono 
della Sapienza e della Intelligenza 
per tutti coloro che possono aiutare 
l’umanità ad intraprendere la via del 
ritorno verso la pace.

Don Antonino Favata
Cappellano – Presidio Ospedaliero 
“Abele Ajello” – D.E.A. di I° Livello

Cappella Ospedale Abele Ajello

sidio Ospedaliero “Abele Ajello” – 
D.E.A. di I° Livello 
Interverranno i Docenti: 
Dott.ri Enrico Virtuoso – Filippo Im-
pellizzeri – Anna Alcamo – Maria 
Marchese – Felice Benenati.

La Cerimonia avverrà il 30 Lu-
glio 2024 – ore 10,00 all’in-
gresso del P.O. “Abele Ajello” – 

D.E.A. di I° Livello Via Salemi n.175 
– Mazara del Vallo.
Presenzieranno: 
I Familiari del Dott. Enzo Ingral-
do – Avv. Ferdinando Croce – Dott. 
Salvatore Quinci – S.E.Rev. Mons. 
Angelo Giurdanella – On.le Stefano 
Pellegrino – Dott. Giuseppe Morana 
– Dott. Vito Barraco – Dott. Salvatore 
Colomba – Dott. Filippo Impellizzeri.

Dott. Vincenzo Ingraldo

Intitolazione della Ricollocazione Statua in Bronzeo
Dr. Enzo Ingraldo – Primo Direttore Sanitario 

1968-1973 del P.O. “Abele Ajello”

Ricollocazione Statua in Bronzeo, 30 luglio 2024

L’Infermieristica in Open Mind: Crescere bene – Lavorare meglio – Contare di più

Dott. Salvatore Colomba, Presidente O.P.I. Trapani

Teatro Garibaldi - Mazara del Vallo

Il Geom. Filippo Armato è il nuovo 
Presidente del Centro Culturale 
e Ricreativo “Giuseppe Napo-

li” per l’anno sociale 2024/2025, 
fondato dal 1986 è tra i più antichi 
della città.
Il Presidente uscente Antonino In-
gargiola, per quattro anni consecuti-
vi (2020-2023), ha ripercorso senza 
poche emozioni le fasi salenti del 
Centro Culturale, appena trascor-
si, ringraziando il Suo Direttivo ed i 
collaboratori più stretti. Fra gli ospiti 

presenti il Presidente del Consiglio 
Comunale Rag. Vito Gancitano – 
Socio Onorario del Centro Cultu-
rale.
Consegnate targhe di riconoscimen-
to ai vari Soci del Centro, che si sono 
distinti negli anni per avere parteci-
pato a progetti distrettuali.
Nel suo messaggio di insediamento 
il nuovo Presidente Filippo Armato, 
ha delineato quelle che saranno le 
linee strategiche del suo mandato, 
annunciando iniziative a supporto 

di categorie più deboli e svantag-
giati e progettualità relative ai temi 
<<dell’ambiente – sostenibilità – 
salute e formazione>>.
Infine è stato presentato il Consiglio 
Direttivo del Centro Culturale e Ri-
creativo “Giuseppe Napoli” della città 
di Mazara del Vallo, così composto:
- Presidente Filippo Armato – 
Vice Presidente Mario Monaco – 
Segretario Mario Asaro – Tesoriere 
Vito Spada – Componente Rosario 
D’Andrea.

Il Collegio Sindacale è composto: 
Antonino Ingargiola – Pietro Vel-
lutato e Giuseppe Salerno.

Baldo Scaturro

Filippo Armato è il nuovo Presidente del Centro Culturale e Ricreativo “Giuseppe Napoli”
Si è insediato al posto di Antonino Ingargiola

quando finisci di leggermi non 
buttarmi per strada ma riciclami

pubblicità progresso a cura della redazione aiutiamo 
l’ambiente

www.teleibs.it
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In terra di Sicilia, appena fresca di 
nomina quale “Regione Europea 
della gastronomia 2025” si con-

cretizzano interessanti progetti di 
valorizzazione e promozione. Uno di 
questi è Il progetto cibo della valle 
del Belice; che - affermano i promo-
tori-   ha l’ideale scopo promozionale 
di celebrare il sapore di un territorio 
che autenticamente rappresenta il 
modello alimentare della Dieta Medi-
terranea, che ci fa crescere in salute 
e invecchiare con successo, sen-
za trascurare il piacere del gusto”.
Così il 28 giugno scorso a Sambuca 
di Sicilia, nella splendida cornice di 
palazzo Panitteri. il progetto "Il cibo 
della Valle del Belice – CI.VA.Be." 
ha contribuito al successo del con-
vegno "Le UGA, un'identità territo-
riale da promuovere", organizzato 
dalla “Strada del Vino Terre Sica-
ne”, partner  di CI.Va.Be. (finanziato 
dalla misura 16.4 del PSR SICILIA 
2014-2020, sottomisura 19.2 ambi-
to tematico Sviluppo e innovazione 
delle filiere e dei sistemi pro-
duttivi locali, dal GAL "Valle 
del Belice").  Tra i presenti, 
con Nicola Clemenza capofi-
la dell’ATS “Il cibo della Valle 
del Belice”, Gaetano Aprile, 
direttore dell’Istituto regio-
nale del vino e dell’olio, Gori 
Sparacino, direttore della Fe-
derazione nazionale Strade 
del Vino, Maurizio Lunetta, 
direttore del Consorzio Etna 

DOC, Alessandro La Grassa, diretto-
re del GAL Valle del Belice, Gunther 
Di Giovanna, presidente della Stra-
da del Vino Terre Sicane, Leonardo 
Ciaccio, vicesindaco di Sambuca di 
Sicilia, Franco Nuccio direttore ANSA 
Sicilia, Calogero Mazzara dell’Azien-
da Leonarda Tardi, Francesca Cera-
mi presidente di IDIMED e Calogero 
Cangemi per la cooperativa l’arte dei 
curatoli (Partner di Progetto).
Molto apprezzato e seguito il work-
shop  offerto da Ci.Va.Be.  con de-
gustazioni, fatte con un menù ha 
rappresentato il territorio e la Dieta 
Mediterranea. Grande apprezza-
mento tra gli ospiti esperti e degu-
statori, hanno avuto i vini, l’olio, le 
olive e la vastedda del Belice delle 
Aziende Leonarda Tardi, Futura, Mir-
ko Caracci e Cangemi. 
In maniera efficace il convegno ha 
offerto approfondimenti preziosi sul-
le menzioni territoriale e sull'impor-
tanza di promuovere le eccellenze 
enogastronomiche della Valle del 

Belice. Nicola Clemenza, capofi-
la del CI.VA.BE, ha evidenziato il 
potenziale delle UGA (che corri-
spondono a porzioni più delimita-
te del territorio di una denomina-
zione di origine) come strumento 
di promozione e la unione di for-
ze tra istituzioni come le strategie 
giuste per comunicare meglio le 
ricchezze di nostro territorio, la 
biodiversità e eterogeneità pro-
duttiva. 
L’interessante progetto raggiun-
gerà l’apogeo della efficacia negli 
scopi di promozione e valorizza-
zione con tutta la serie di eventi 
che continueranno nel secondo 
semestre del 2024 e si protrar-
ranno nel 2025, anno in cui la Sicilia 
Regione Europea della Gastronomia 
(la prima in Italia a ottenere questo 
prestigioso  riconoscimento interna-
zionale) nominata dall'International 
Institute of gastronomy, culture, arts 
and tourism (Igcat) dalla scommes-
sa vinta meritatamente, da subito 

si sappi proiettare bene  verso il 
futuro , programmando una stra-
tegia di grande ritorno per  tutto 
il territorio. La nostra Regione ha 
avuto valorizzati i grandi passi 
avanti fatti soprattutto negli ultimi 
due decenni per la qualità e la va-
rietà dei prodotti che offre il conte-
sto agroalimentare d’eccellenza, 
per la produzione vitivinicola di 
alto livello, tutti inseriti in un ideale 
sistema gastronomico. La giuria 

Igcat, a conclusione del tour in terra 
siciliana fatto dalla commissione, al 
termine dell’iter di valutazione com-
piuto con varie tappe siciliane, ha 
espresso grande soddisfazione per 
l’esperienza conoscitiva di straordi-
naria potenza, non solo per la bellez-
za dei luoghi, l’unicità delle produzio-
ni e la cultura materiale dei territori, 
ma anche perché ha potuto verificare 
tutte le potenzialità di sviluppo”. Ora, 
la chiave di volta di questo progetto 
di promozione internazionale è quel-
lo di mettere a sistema i nostri pro-
dotti enogastronomici, assieme alla 
capacità attrattiva dei nostri territori, 
con una visione comune e condivisa. 
Come stanno tentando i protagonisti 
del progetto qui decantato.

Attilio L. Vinci

Verso il 2025 che vedrà la SICILIA REGIONE EUROPEA della GASTRONOMIA
Interessante progetto CI.VA.BE. (cibo della Valle del Belice)

VALLE DEL BELICE

L'Intervento di Nicola Clemenza capofila progetto

Un momente della preparazione della vastedda

La recrudescenza del fenomeno 
droga al centro dell’incontro a 
Palazzo del Governo tra il Pre-

fetto dott.ssa Daniela Lupo e una de-
legazione dell’ANCRI (Associazione 
Nazionale Cavalieri insigniti al Merito 
della Repubblica Italiana) guidata dal 
generale Renato Giovannelli, Presi-
dente della sezione di Mazara del 
Vallo (unica in provincia).
Nel cordiale incontro, presente an-
che il cav. Antonino Ferro e il cav. At-
tilio Ludovico Vinci, delegato ai rap-
porti con le istituzioni, l’associazione 
ha dato al Prefetto la piena disponi-
bilità a collaborare con iniziative ed 
eventi utili per accostare il lavoro del-
le forze dell’ordine con un’opera di 
sensibilizzazione e coinvolgimento 

nella lotta contro le illegalità. 
In particolare la conversazio-
ne è stata incentrata sulla 
forte recrudescenza in tutta 
la Provincia dello spaccio ed 
uso di droga. Da fonti prove-
nienti dai soggetti delle forze 
dell’ordine impegnati nella 
lotta al degenere fenomeno 
si sa che il consumo di droga 
si è, molto pericolosamente, 
diffuso tra i giovanissimi e 
anche tra “padri di famiglia” 
e “professionisti” cosiddet-
ti insospettabili. E che la droga che 
negli ultimi tempi circola sul merca-
to, spesso della peggiore specie, è 
di gran lunga di maggiore danno, 
spesso irreversibile, per la salute. Al 

cospetto di una forte preoccupazione 
con scenari futuri ancor più preoccu-
panti, dimostrando una encomiabile 
sensibilità umana e professionale 
Sua Eccellenza Daniela Lupo ha di-

mostrato un alto gradimento 
alla disponibilità dei cavalie-
ri insigniti, e ha proposto di 
coinvolgere tutte le figure 
che si interessano del fe-
nomeno; dunque, non solo 
le forze impegnate nella re-
pressione, ma anche le pro-
fessionalità  che operano nei 
centri di recupero dei tossici 
e le scuole, che, con le fami-
glie , debbono avere un ruolo 
educativo di grande preven-
zione. In conclusione è stato 

deciso di calendarizzare al più presto 
tra Prefettura ed ANCRI eventi e ma-
nifestazioni dirette alla prevenzione 
e lotta al degenere fenomeno. 

Attilio L. Vinci

MAZARA DEL VALLO
Cordiale e costruttivo incontro tra il Prefetto e l'ANCRI

 Intesa di collaborazione Prefettura e Cavalieri Insigniti: il fenomeno DROGA in primo piano

Il Prefetto Daniela Lupo, alla sua destra, il cav. Gen. Renato Giovannelli 
e il cav. Antonino Ferro, alla sua sinistra il cav. Attilio L. Vinci

Aperto il nuovo anno Rotariano 
del club di Mazara del Vallo. 
In una solenne cerimonia nel-

la splendida cornice dell’Hotel Visir 
si è celebrato il passaggio del col-
lare dal Presidente Girolamo Misu-
raca (anno rotariano 2023-2024) al 
neo Presidente Gaspare Ingargiola 
che guiderà il club per l’anno 2024 
– 2025. Presenti molte autorità rota-

riane e anche diverse personalità tra 
cui il Nunzio Apostolico Vescovo Be-
nemerito Mons. Vito Rallo e il sinda-
co di Mazara Salvatore Quinci. L’an-
no rotariano appena iniziato seguirà 
il motto dato dal Presidente Interna-
zionale Stephanie Urchick “La Magia 
del Rotary” nel segno del suo “servi-
ce” di voler “rendere” magiche le pre-
stazioni a favore delle esigenze più 

forti dell’umanità., hanno 
sottolineato Ingargiola e il 
notaio Daniele Pizzo, assi-
stente del Governatore Si-
cilia Malta, Giuseppe Pitari,
Quest’anno il Rotary si oc-
cuperà molto di dare tutti 
i contributi possibili per la 
pace.

Attilio L. Vinci

Passaggio di campana al Rotary club di Mazara
Gaspare Ingargiola il nuovo Presidente

http://ci.va.be/
http://ci.va.be/
http://ci.va.be/
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Si è tenuta in data 19 Luglio 
2024, presso la Sala Riunio-
ne al V° Piano della Sede 

Legale dell’A.S.P. di Trapani, del 
Palazzo di Via Mazzini, iniziativa 
voluta fortemente dal Direttore 
Generale Avv. Ferdinando Croce, 
con una toccante Cerimonia per 
commemorare il 32° Anniversario 
della Strage Mafiosa, alla memo-
ria dei Giudici Giovanni Falcone 
dell’attentato di Capaci del 23 Mag-
gio 1992, la moglie e la Magistrato 
Francesca Morvillo e gli Agenti 
della sua scorta Angelo Corvo – 
Rocco Dicillo e Vito Schifani e 
57 giorni dopo stessa sorte a  Pao-

lo Borsellino e alla sua scorta 
Emanuela Loi – Agostino Cata-
lano – Vincenzo Muli – Walter 
Eddie Cosina e Claudio Traina, 
che facevano parte della sua sor-
veglianza, (19 luglio 1992), che 
hanno inferito con il loro lavoro 
colpi decisivi alla mafia e ci han-
no insegnato che la mafia si batte 
anche nella scuola-nella cultura – 
nella coerenza dei comportamenti 
nel rigore delle Istituzioni e nella 
vita sociale. Due date che hanno 
segnato irrimediabilmente la Si-
cilia e il Paese.
Erano presenti insieme al Diret-
tore Generale Avv. Ferdinando 
Croce – i Capi Dipartimenti Dott.
ri Francesco Di Gregorio e Luca 
Fazio – i Rappresentanti Sinda-

cali e Dipendenti della Sede Legale 
dell’A.S.P. di Trapani, il Procuratore 
della Repubblica Aggiunto di Tra-
pani Maurizio Agnello e autorevoli 
rappresentanti delle Istituzioni della 
Prefettura – dei Carabinieri – del-
la Capitaneria di Porto – il Vicario 
della Diocesi e in rappresentanza 
dell’Amministrazione Comunale di 
Trapani l’Assessore Vincenzo Ab-
bruscato.
	 Il Direttore Generale Avv. 
Ferdinando Croce ha ricordato e 
spiegato le ragioni “della intitolazione 
della Sala Riunione alla Memoria dei 
Giudici Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino – Vittime della Mafia”, 

ed ha auspicato che la 
Sala è destinata ad acco-
gliere momenti di elabora-
zione strategica della po-
litica Sanitaria dell’A.S.P., 
e che venga richiesta per 
incontri esterni da aggre-
gazione e studio di inizia-
tive. Ricordando altresì 
con rispetto e commozio-
ne i Giudici e gli Agenti 
della sua Scorta, che 
hanno sacrificato la loro 
vita nella lotta contro la 
Mafia e ricordando il loro 
coraggio e il loro impegno 
per la giustizia e la lega-
lità, rimangono un faro di 
speranza e determinazione per tutti 
noi. È nostro dovere onorare la loro 
memoria e continuare a combattere 
ogni forma di criminalità e difendere i 
lavori di giustizia e libertà, per i quali 
hanno dato la propria vita al dovere 
verso le Istituzioni, financo pagando 
con il sangue, per l’affermazione al 
valore della legalità, su ogni forma di 
prevaricazione mafiosa.
	 Prendendo la parola il Pro-
curatore Aggiunto Maurizio Agnello 
“Ha ribadito la necessità – impegno 
di continuare a combattere la cultura 
mafiosa e sub-mafiosa.
	 Successivamente sono in-
tervenuti giovani dipendenti dell’Am-
ministrazione della Sede Legale 
Dr.sse Marzia Patti – Paola Damia-

no – Daniela Cardella ed altri, che 
con il loro contributo hanno letto le 
proprie riflessioni, sottolineando che 
in questa giornata di ricorrenza, 
vogliamo onorare il sacrificio dei 
Giudici Giovanni Falcone e Pao-
lo Borsellino, quali servitori del-
lo Stato, con coraggio e dedizione 
hanno combattuto per la Giustizia e 
la Legalità, in cui hanno determinato 
in molte coscienze, per quanto sia 
ancora lungo il cammino da compie-
re.
Alla fine dell’evento è stata scoper-
ta la relativa Targa che intitola “LA 
SALA RIUNIONE AI GIUDICI GIO-
VANNI FALCONE E PAOLO BOR-
SELLINO”.

B.S.

Intitolata la Sala Riunione al V° Piano dell’A.S.P. di Trapani 
ai Giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsellino

Organizzazione “Opera Mons. Gioacchino Di Leo
Padre Francesco Fiorino – Diocesi di Mazara del Vallo.

Piazza della Vittoria n.4 (Porta Nuova) – Marsala
Incontri: 22 luglio – 6 – 23 Agosto – 6 Settembre 2024 – ore 19,00.

Relazioneranno:
	 Lunedì 22 Luglio: l’Attualità di PAOLO BORSELLINO
Dott. Fernando Asaro – Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Marsala.
	 Martedì 6 Agosto: oltre i 57 giorni – racconta la casa di Paolo.
Roberta Gatani – La nipote del Giudice Paolo Borsellino.
	 Venerdì 23 Agosto – Politica e Mafia: A che Punto Siamo? 
Tavola Rotonda con Esponenti delle Istituzioni e della Società Civile.
	 Venerdì 6 Settembre: La Riforma della Giustizia 
Dott. Vito Marcello Saladino – Presidente della Sezione Penale del Tribunale di Marsala
Dr.ssa Stefania Tredici – Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Marsala.

Centro Socio Educativo “I giusti di Sicilia” - Fulvio Sodano
Con il Patrocinio di Associazione Nazionale Magistrati – Comune di Marsala

Ricordando Paolo Borsellino – come seguire il suo esempio

Padre Francesco Fiorino
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In data 26 giugno 2024 alle ore 
18,00, nella Piazzetta dell’ex Mer-
cato del Pesce di Trapani, in oc-

casione della Giornata Mondiale 
contro l’Abuso e il Traffico di Dro-
ga, istituita nel 1987 dall’Assem-
blea Generale dell’ONU, l’A.S.P. di 
Trapani ha organizzato una Con-
vention contro l’Abuso e il Traffico 
di Droga nel Centro Storico della 
Città di Trapani, aperto al pubblico, 
dove i cittadini segnalano spaccio 
nelle ore serali, schiamazzi, e movi-
da pericolosa.
Dalle problematiche legate all’uso di 
sostanze stupefacenti, si è parlato 
alla presenza: 
	 Del Direttore Generale Avv. 
Ferdinando Croce e il Capo Dipar-
timento della Salute Mentale Dr. Ga-
etano Vivona dell’A.S.P. di Trapani;
	 Sua Ecc.za il Prefetto Da-
niela Lupo e il Questore Giuseppe 
Felice Peritore del Libero Consorzio 
Comunale di Trapani; 
	 I Sindaci Giacomo Tran-
chida e Daniela Toscano rispetti-
vamente dei Comuni di Trapani e 
Erice Casa Santa;
	 Il Presidente dell’Ordine dei 
Medici – Dr. Vito Barraco, che han-
no portato il loro contributo al dibatti-
to alla convention.
•	 Apre la convention il 
Dr. Gaetano Vivona – Capo Di-
partimento della Salute Mentale 
dell’A.S.P. di Trapani “Questa Dro-
ga crea dipendenza già dalla prima 
dose con effetti psicotici e paranoi-
dei, aumenta esponenzialmente l’u-
so di Droghe dislocati nei Distretti 
Sanitari n.50 – 51 – 52 – 53 
– 54 – 55 di Trapani – Pan-
telleria – Marsala – Mazara 
del Vallo – Castelvetrano 
ed Alcamo, soprattutto tra 
ragazzini. Molte le iniziative 
promosse dai Distretti Sa-
nitari che svolgono un ruolo 
cruciale, con campagna di 
prevenzione e nel trattamen-
to delle tossicodipendenze”.
Nella provincia di Trapani si registra 
un incremento del 27% nell’uso di 
sostanze stupefacenti, e soltanto 
sulla città di Trapani vi è un aumen-
to del 36% all’uso di “Cocaina e di 
Crack”. Un quadro allarmante quel-
lo che emerge dai dati raccolti dal 
SerD (Assistenza Tossicodipendenti 
e Alcolisti dell’A.S.P. di Trapani).
Tra il 2022 ed il 2023, si è registrato 
un incremento dell’uso di sostanze 
stupefacenti pari al 28% e un abbas-
samento dell’età dei consumatori, 
siamo passati dai 3.994 del 2022, ai 
5.490 del 2023. 
Si tratta ovviamente di una fotogra-
fia parziale della situazione. I dati 
snocciolati dal Direttore del Dipar-
timento di Salute Mentale, fanno 
infatti riferimento ai consumatori in-

seriti in un percorso di recupero.
•	 Intervenendo il Direttore 
Generale Avv. Ferdinando Croce 
“Dalle nostre statistiche e da quel-
le Giudiziarie, con le quali ci sono 
forti sinergie, si accerta la presenza 
di nuove droghe chiamate “Smart 
drugs”, che stanno entrando pre-
potentemente nel mercato nazio-
nale”.
La campagna contro gli stupefacenti 
passa dalla prevenzione – dall’a-
scolto psicologico e dell’aiuto 
per chi è nel tunnel. – L’A.S.P. di 
Trapani fa proprio questo.
Conclude il suo intervento il Diret-
tore Generale dicendo: “Preven-
zione – questa la parola d’ordine 
della convention, che ha avuto 
come obiettivo principale quello di 
fornire informazioni utili sui rischi le-
gati al consumo di droga e alcool e 
informazioni alle famiglie che spes-
so si ritrovano da sole, ad affrontare 
questo genere di problematiche”.
•	 Intervenendo il Prefetto 
Dr.ssa Daniela Lupo “Fare incon-

trare le Istituzioni con la cittadinanza, 
chiamare in un posto come questo, 
che raccoglie le persone, responsa-
bilizzare i giovani che riguarda tutti, 
è una iniziativa positiva e un tema 
che ci riguarda da vicino, perché la 
fascia di età di chi utilizza le droghe 

si è abbassata, e assistiamo ad un 
Commistione fra sostanze stupefa-
centi e Alcool.

Il contrasto delle Organizzazio-
ni dedite allo spaccio è quotidiano 
sul territorio da parte delle Forze 
dell’Ordine. Lo dimostrano le ulti-

me operazioni, durante le quali 
è stato sventato un traffico di 
droga a conduzione familiare, 
nel quartiere trapanese “San 
Giuliano”.
•	 Intervenendo altresì il Que-
store Giuseppe Felice Peritore 
che ha illustrato tutte le iniziative 
messe in campo per prevenire e 
contrastare il fenomeno nella 
prevenzione e nel trattamento 

delle tossicodipendenze,  ha volu-
to sottolineare che oltre il Presidio 
Territoriale è fondamentale la pre-
venzione dove il contrasto alla dro-
ga, inizia nelle scuole e dove sono 
video informativi che fanno toccare 
con mano le devastanti conseguen-

ze delle droghe sulle persone, hanno 
un effetto deterrente sui ragazzi”.
Oggi i consumatori sono in età sco-
lastica dai 15 ai 19 anni, spiega il 
Questore “Le droghe più utilizzate 
sono Hashish – Cocaina e Crack, 
che hanno conseguenze devastan-
ti. Il consumo del Crack è cresciu-
to esponenzialmente perché è una 
droga a bassissimo costo 10euro a 
dose, facilmente reperibile e i cui ef-
fetti sono spesso irrimediabili e i con-
sumatori spesso hanno anche meno 
di 14 anni.
In alcuni casi c’è un’altra forma di 
dipendenza grave: l’Alcool asso-
ciato ai psicofarmaci”, tra gli effetti 
dell’uso degli stupefacenti ci sono le 
risse tra i giovani, la Movida violenta 
o gli incidenti stradali soprattutto il 
sabato sera.
•	 Per ultimo intervenendo il 
Sindaco di Trapani Giacomo Tran-
chida nel corso del suo intervento 
“La normativa vigente sulle droghe 
non è efficace, quando spacciato-
ri arrestati il giorno dopo, sono a 
piede libero. Molte poi le iniziative 
promosse dai Servizi Sociali dei 
Comuni con campagne di sensibiliz-
zazione attivi per ridurre il consumo 
di droga tra i giovani, come quello 
organizzato dal Comune di Erice 
Casa Santa, nel maggio scorso e 
patrocinato dall’A.S.P. di Trapani, 
tenutosi al Centro Sociale “Peppino 
Impastato” che aveva come titolo 

<<Il Crack – una emergenza socia-
le – un pericolo per tutti>>.
Durante la convention era presen-
te un Camper “ICARE” dove poter 
avviare colloqui informativi con gli 
operatori del SerD dell’A.S.P. per 
prendere informazioni e materiale 
informativo o ancora effettuare l’Al-
cool Test gratuitamente.
Papa Francesco lancia un forte ap-
pello contro la produzione e il traffico 
di stupefacenti e si scaglia contro 
spacciatori e trafficanti definendoli 
“Assassini”.
Afferma altresì “Avendo conosciuto 
tante storie tragiche di tossicodipen-
denti e delle loro famiglie, sono con-
vinto che è moralmente doveroso 
porre fine alla produzione e al traf-
fico di queste sostanze pericolose”. 
Quanti trafficanti di morte ci sono, 
per i trafficanti di droga, spinti dal-
la logica del potere e del denaro 
ad ogni costo.
Per Papa Francesco “Un’altra via 
prioritaria per contrastare l’abuso 
e il traffico di droghe e quello, della 
prevenzione, che si fa promuoven-
do maggiore giustizia – educando i 
giovani ai valori che costruiscono la 
vita personale e comunitaria, accom-
pagnando chi è in difficoltà e dando 
speranza nel futuro.

Baldo Scaturro e Antonino Sciuto

Giornata Mondiale contro l’Abuso e il Traffico di Droga
Emergenza Sociale: In prima linea l’A.S.P. di Trapani – Lavorare in sinergia per contrastare la Droga tra i ragazzi che ne fanno uso

Papa Francesco: Basta Droghe spacciatori e trafficanti Assassini

TRAPANI

Papa Francesco 
"Se si liberalizza, si consuma di più"
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Franco Lo Re

SALEMI
Completata la Giunta di Vito Scalisi: nomi e deleghe

Anche per la nomina dei com-
ponenti della nuova Ammini-
strazione comunale di Salemi 

confermati i nomi che da settima-
ne erano sulla bocca di tutti. Dalla 
giunta, inspiegabilmente, manca un 
rappresentante del movimento “Ter-
ravutata”, nonostante abbia avuto un 
lusinghiero riscontro elettorale. La 
vicepresidenza del Consiglio comu-
nale che in genere viene assegnata 
all'opposizione, non crediamo che 
basti a compensare. 
Ma, si sa, spesso la politica usa metri 
diversi di valutazione, specialmente 
quando si debbono rispettare "ma-
nuali cencelli" di antica memoria, ma 
sempre attuali. Ad ogni modo, questi, 
in rigoroso ordine alfabetico, i nuovi 
assessori della Giunta guidata da 

Vito Scalisi: Leonar-
do Bascone, Pietro 
Crimi, Lorenzo Ca-
scio, Rina Gandolfo 
e Maria Pia Leone. 
Per i due assesso-
ri Leonardo Basco-
ne e Rina Gandol-
fo si tratta di una 
riconferma, il primo 
ritornerà ad occu-
parsi di Bilancio e 
Finanze, Patrimo-
nio, Tributi, Perso-
nale, Ambiente e 
Servizio Integrato 
dei Rifiuti, Servizio Idrico Integra-
to, Comunità Energetiche; mentre 
Gandolfo continuerà a dedicarsi alle 
Politiche Sociali, Pari Opportunità, 

Istruzione. Loren-
zo Cascio, che per 
dieci anni ha diretto 
i lavori del Consi-
glio comunale, sarà 
il nuovo assessore 
all’Urbanistica, al 
Centro Storico e Pro-
grammazione, ma si 
occuperà anche dei 
Rapporti con il Con-
siglio Comunale, 
con le Associazioni 
dei Comuni, della 
Polizia Municipale e 
Randagismo. Maria 

Pia Leone, già’designata da Sca-
lisi in prima battuta, avrà’ la delega 
alle Attività Produttive, per il SUAP 
(Sportello Unico Attività Produttive, 

Agricoltura, Cura 
e Fruizione del 
verde pubblico, 
tutti settori con-
geniali alle sue 
competenze e 
capacità. Pietro 
Crimi invece 
dovrà’ vedersela con lo Sviluppo Tu-
ristico, Spettacolo, Sport, Politiche 
Giovanili ed Europee, ma anche con 
le Manutenzioni e i Servizi Cimiteria-
li. Eserciterà anche le funzioni di vice 
sindaco. 
Il sindaco Vito Scalisi ha infine ri-
servato per sé i Lavori Pubblici, la 
Cultura e la Partecipazione, gli Affari 
Generali, i Servizi Demografici, e la 
Promozione della Salute.

Franco Lo Re

Vito Scalisi Sindaco di Salemi

Come da noi ampiamente anti-
cipato, e secondo le previsioni 
dei bene informati che cono-

scono uomini e cose di Salemi, arri-
va ora la conferma. Contraddicendo 
clamorosamente le intenzioni della 
candidata sindaca Giusy Spagnolo 
di mantenere politicamente in vita 
il movimento “Scruscio” per l’intera 
legislatura, con una nota i consi-
glieri comunali Adelaide Terranova 
e Dario Verde, eletti tra le sue fila, 
hanno annunciato la loro fuoriuscita 
dal gruppo con cui sono stati eletti. 
Secondo un copione già collaudato, 
verrebbe da dire. È la conferma che 
lo “spontaneismo” che aveva carat-
terizzato il movimento “Scruscio” era 
solo frutto di una tattica per tentare 
di celare qualsiasi tipo di regia piu’ 
o meno occulta. Una candidatura 
“forte”, quella della Spagnolo, che 
potenzialmente poteva contare sui 
voti dello schieramento del centro 
destra risultato maggioritario per le 
europee, nello stesso giorno e con 
gli stessi elettori. Si è ripetuto anco-
ra una volta il “miracolo politico” che 

si compie regolarmente da oltre un 
quarantennio, ad ogni consultazione 
per il rinnovo dell’Amministrazione 
comunale, e che ci venne svelato 
tantissimi anni fa da un grande elet-
tore democristiano di vecchio stam-
po. Secondo questa vulgata, per vo-
lonta’ di qualche potente di un tempo 
si sarebbe instaurata nel corso de-
gli anni una sorta di conventio ad 
excludendum, un accordo non scrit-
to, che tenderebbe ad escludere, al-
meno ufficialmente, una componen-
te politica da organismi decisionali. 
Quando cio’ non è accaduto, si sono 
viste le conseguenze. Leggenda o 
meno, i numeri dimostrerebbero la 
fondatezza del teorema. Nello stes-
so giorno, gli stessi elettori hanno 
premiato due schieramenti che si 
collocavano su due sponde opposte. 
Intanto Terranova e Verde hanno ri-
tenuto esaurita la missione del movi-
mento “Scruscio”. I due consiglieri 
formalizzeranno la decisione nella 
prossima seduta del Consiglio co-
munale e comunicheranno la co-
stituzione di un gruppo misto con 

capogruppo Adelaide Terranova. 
“Consideriamo ineludibile l’apertura 
di un’ampia riflessione –hanno so-
stenuto i due – su quello che deve 
essere il ruolo e il compito dell’op-
posizione alla Giunta Scalisi. Non 
ci piace mascherarci dietro rituali 
formule beneauguranti che spesso 
malcelano l’ipocrisia, preferiamo che 
ciascuno si assuma le proprie re-
sponsabilità e il ruolo che gli elettori 
ci hanno conferito. 
Chi deve amministrare, quindi, am-
ministri, senza tante chiacchiere e 
con i fatti. Chi sta all’opposizione si 
attrezzi per avanzare proposte, pun-
golare, indirizzare e vigilare sull’o-
perato di chi guida il Comune e la 
comunità”. Un testo solo apparente-
mente dialogante e con evidenti allu-
sioni al clima del “volemose bene” fin 
troppo stridente con il quale il nuovo 
Consiglio Comunale si era insediato. 
Una presa di posizione che sembra 
essere rivolta piu’ a cio’ che resta di 
“Scruscio” che alla nuova maggio-
ranza.  

Franco Lo Re

Due consiglieri lasciano ‘Scrusciu’ per formare un nuovo gruppo
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Il racconto (o breve romanzo) "La 
conta dei giorni sbagliati" di Fran-
cesca Incandela è suddiviso in 

due parti: la prima, ambientata in 
Aspromonte e più in generale in un 
meridione arcaico, impoverito dalla 
recente guerra (la seconda guerra 
mondiale) e dalla incessante emi-
grazione, segue la crescita della 
protagonista, Silvia, orfana di madre, 
costretta a badare sin da piccola ai 

fratelli e al padre, un pastore quasi 
sempre assente, taciturno e immer-
so nel lavoro. A 16 anni, sempre per 
volontà del padre e di una zia anaf-
fettiva, la protagonista ancora una 
volta deve cedere ad altrui volontà e 
sposare un uomo molto più anziano 
di lei, un campiere al servizio di un 
nobile decaduto diventato ricco dopo 
la morte del suo padrone. Sullo sfon-
do gli anni '50 ed inizi del' 60 (emi-

grazione verso il nord, la Cassa per 
il mezzogiorno, le penose condizioni 
dei lavoratori) culminati con la fuga 
della protagonista dalle violenze del 
marito. La seconda parte, ambien-
tata a Palermo, vede la protagonista 
con una nuova identità, rassegnata 
e spenta, oltre che intristita, ma 
l'incontro con un giovane colto, lo-
quace e intraprendente le offre una 
seconda occasione di amare e ritro-
vare un senso alla sua vita. Siamo 
alla fine degli anni sessanta e inizi 
del '70, con i fermenti rivoluzionari e 
di contestazione giovanile che pre-
parano gli anni di piombo...

CHI È FRANCESCA INCANDELA?
Siciliana, Laureata in Lettere Mo-
derne, ha conseguito il dottorato di 
ricerca sulla dispersione scolasti-
ca presso l'università di Badajoz in 
Spagna, vive a Mazara del Vallo e 
ha esercitato per molti anni la pro-
fessione di docente di Letteratura e 
Storia.  
Ha esordito negli anni novanta come 
poetessa pubblicando diverse sillogi 
di poesia, in seguito si è dedicata 
alla narrativa, ai testi teatrali e alla 
saggistica, non trascurando il suo 
impegno nel sociale e nella forma-
zione dei giovani con progetti sulla 
legalità e sulla mentalità mafiosa. 

LE PUBBLICAZIONI
Poesie: "Ailanto" "Pensieri disordi-
nati" Mazzotta, "Fermate a richiesta" 
Pipitone.
Romanzi: "Walter e Sara" Cicero, 
"Questa notte e prima che spunti 

l'alba" Pipitone, "Elide e le altre" Ila 
Palma, "Il mondo degli spos(t)ati sui 
miei tacchi a spillo " "Profilo di don-
na in controluce" "L'amore distratto" 
Libridine.
Saggi: "Donne di mafia. Donne con-
tro la mafia" Libridine.
"Le stagioni di Camilla", narrativa per 
bambini e "Onda Azzurra", (ed. Maz-
zotta) una raccolta di racconti per 
ragazzi con schede didattiche, libro 
adottato nelle scuole medie. Ha inol-
tre curato, insieme a G. Bonagiuso, 
l'antologia poetica "Petali di sole". 
Recentemente ha scritto una piece 
teatrale sulle donne.

La Redazione

Festival del Libro e della Cultura
MARSALA

Il jazz del premio 'Welcome Back 
Tony Scott' e il sound dei Tiro-
mancino, i libri del Salìber Fest e 

il teatro di 'Carminalia', poi i sapori 
e i profumi della Sagra della Busiata 
nel Borgo. Sono alcuni degli ingre-
dienti di 'Salemi d’Estate 2024', il 
cartellone degli eventi estivi messo 
a punto dall'amministrazione co-
munale della cittadina trapanese, 
guidata dal sindaco Vito Scalisi, 
attraverso l'assessorato comunale 
alla Cultura e con la collaborazio-
ne del mondo delle associazioni. 
"Nonostante il poco tempo a disposi-
zione ci siamo messi all'opera subito 
dopo l'insediamento per allestire un 
programma di altissima qualità, nel 
solco di quanto avvenuto negli ultimi 
anni - affermano Scalisi e l'assesso-
re al Turismo Pietro Crimi -. Salemi 
dEstate è ormai una presenza auto-
revole nel panorama regionale degli 
eventi estivi e riesce a richiamare 
nella nostra città turisti e visitatori. 
Il ringraziamento va alle tante asso-
ciazioni che hanno collaborato con il 
Comune dando un apporto significa-
tivo in termini di impegno e idee". 
Il 9 agosto evento clou del cartellone 

con il 'Tiromancino Tour 2024': 
sul sagrato della ex Chiesa Ma-
dre di piazza Alicia, dove negli 
anni scorsi si sono esibiti artisti 
del calibro di Malika Ayane e Ro-
berto Vecchioni, salirà Federico 
Zampaglione, leader storico della 
band romana. 
Il biglietto d'ingresso avrà un co-
sto inferiore rispetto al prezzo di 
mercato grazie all'intervento fi-
nanziario del Comune. Musica 
protagonista anche con 'Welco-
me Back Tony Scott': il premio 
dedicato al jazzista di origini sa-
lemitane, sponsorizzato dall'a-
zienda 'Engie', si terrà sabato 27 
luglio, a partire dalle 21, al ca-
stello normanno-svevo. 'Welco-
me Back Tony Scott' è inserito 
nella 'Settimana delle Culture', 
un programma di iniziative cultu-
rali all'interno di 'Salemi dEstate 
2024' che vede anche la rassegna 
'Salìber Fest', dedicata ai libri: il 
festival organizzato dall'associa-
zione Liber...i si terrà dal 25 al 28 lu-
glio, tra il castello e la biblioteca co-
munale Simone Corleo. Atto finale 
domenica 28 luglio, al Teatro del 

Carmine, con lo spettacolo all'alba a 
partire dalle 6. Il Teatro del Carmine 
sarà lo scenario ideale anche per la 
rassegna 'Carminalia', dell'asso-
ciazione Peppino Impastato: si 

partirà la sera dell'11 agosto per 
poi continuare il 19 e il 22 dello 
stesso mese. Tornano anche gli 
appuntamenti con il trekking ar-
cheologico: previste le visite alla 
basilica di San Miceli (il 10 agosto 
dalle 17) e nelle contrade Fiume-
grandotto e Capitisseti (il 17 ago-
sto dalle 21). 
Spazio poi al cinema con 'Ci-
neKim2024', rassegna cinemato-
grafica messa a punto dall'asso-
ciazione Cuncuma: le proiezioni 
sono programmate in largo Fonta-
nieri e al castello per il 16, il 23, il 
25 e il 30 luglio, oltre che per il 13, 
il 20 e il 27 agosto. 
Il 6, 7 e 8 agosto salirà in cattedra 
la Busiata, tradizionale pasta fre-
sca trapanese diventata uno dei 
simboli di Salemi. Con la 'Sagra 
della Busiata nel Borgo' tre se-
rate all'insegna del gusto e della 
musica all'interno di uno dei Borghi 
più belli d'Italia. L'evento è organiz-
zato dal Comune in collaborazione 

con Ristoratori Alicensi, Saleming, 
Pro Loco Salemi e Unpli.

Franco Lo Re

SALEMI

Varato il cartellone 'Salemi d’Estate 2024'
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a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

L’etichetta una sorta di carta d’identità del prodotto
Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Tutti i prodotti alimentari confe-
zionati sono forniti di una eti-
chetta alimentare da imparare 

a leggere con la dovuta attenzione 
per comprendere tutte le informa-
zioni in essa contenute ed avere la 
giusta consapevolezza di ciò che si 
mangia L’etichettatura di un prodotto 
ha un ruolo particolarmente impor-
tante perché ne descrive le caratte-
ristiche e consente a chi lo acquista 
di scegliere quello che maggiormen-
te risponde alle proprie esigenze. 
L’etichetta rappresenta una sorta di 
carta d’identità del prodotto; deve 
essere, quindi, scritta in forma chia-
ra e completa oltre che rispondere 
al vero. L'etichetta alimentare, per 
permettere al consumatore di acce-
dere facilmente alle informazioni sul 
prodotto che sta acquistando, deve 
essere: chiara, leggibile, compren-

sibile, indelebile (non deve cancel-
larsi), non deve: indurre in errore 
i destinatari, attribuire proprietà di 
guarigione o prevenzione di malattie. 

La conoscenza delle caratteristiche 
del prodotto acquistato permetterà al 
consumatore di utilizzarlo nel modo 
corretto e nei tempi utili, di sapere da 
dove arrivi e dove sia stato confezio-
nato, aspetto particolarmente utile in 
caso di emergenze alimentari, e di 
avere informazioni sulla composizio-
ne sugli ingredienti e sulle proprietà 
nutrizionali.
Accanto al nome del prodotto, l’e-
tichetta deve fornire informazioni 
relative alle sue condizioni fisiche o 
al trattamento specifico che ha su-
bito (prodotto in polvere, congelato, 
concentrato, affumicato, ecc.). Le 
informazioni obbligatorie sono: la 
marca, la denominazione di vendita 
(nome che identifica il prodotto), la 
sede dello stabilimento di produzio-
ne o di confezionamento e il luogo di 
origine o di provenienza del prodot-

to, l’elenco de-
gli ingredienti, 
cominciando da 
quelli presenti in 
maggiore quan-
tità, il termine minimo di conserva-
zione (da consumarsi preferibilmen-
te entro) e, nel caso di prodotti molto 
deperibili, la data di scadenza (da 
consumarsi entro), la quantità net-
ta del prodotto (vale a dire senza il 
peso della confezione), nei prodotti 
conservati in un liquido, deve essere 
indicato anche il peso sgocciolato, la 
partita (il lotto), che indica l’insieme 
di tutte le confezioni di un determina-
to prodotto alimentare, prodotte, fab-
bricate o confezionate in circostanze 
praticamente identiche, la modalità 
di conservazione e di utilizzazione 
e le caratteristiche nutrizionali sotto 
forma di tabella.

Non è la prima volta che la no-
stra redazione elogia Giusep-
pe Ferrara e il suo talento per 

il biliardo, Giuseppe Ferrara appar-
tiene alla schiera dei nostri concitta-
dini che diffondono in ogni parte del 
mondo il nome di Mazara del Vallo 
attraverso la nobile arte dello sport. 
Dal 16 al 21 luglio al Pala Canniz-
zaro di Caltanissetta si sono svolti 
le fasi finali dei campionati italiani di 
carambola 3 sponde e Biathlon, in 
palio sette titoli nazionali fra assolu-
ti, juniores e competizioni in coppia 
(team). Giuseppe Ferrara anche in 
questa occasione si è distinto diven-
tando Campione italiano di Biathlon 
in Team, Vice-Campione Italiano di 
Biathlon individuale e Terzo Classi-
ficato Al Campionato italiano di ca-
rambola 3 sponde.
Nel campionato Italiano di Carambo-
la 3 sponde si è scontrato ai quarti 
contro Alfio Basile, con il quale ha di-
sputato una partita molto combattu-
ta. “Ringrazio Alfio per la sua grande 
sportività – ha dichiarato Giuseppe 
Ferrara - durante la partita stavo per 
giocare con la bilie dell'avversario, e 
Alfio Basile mi ha chiamato per indi-
carmi di giocare con la bilia corretta, 

e in quell'occasione ho fatto 3 ca-
rambole”. 
Il percorso di Giuseppe Ferrara si 
ferma in semifinale contro il pluri-
campione internazionale Marco Za-
netti, conquisto il terzo gradino del 
podio. 
Nel campionato Italiano di Biathlon 
individuale, essendo il campione in 
carica Giuseppe Ferrara parte come 
numero 1 nel tabellone ottavi di fina-
le. Vince i primi due match, e suc-
cessivamente supera la semifinale 
contro Sorrentino Emanuel (terzo 
match), per poi perdere la finale con-
tro Garozzo Andrea, conquistando in 
questa specialità il secondo gradino 
del podio.
Nel campionato Italiano di Biathlon 
in team, Giuseppe Ferrara insieme 
a Gaetano Romeo superano il giro-
ne di qualificazione, e continuano a 
vincere fino a raggiungere la finale 
contro il team Magnano-Magnano, 
senza mai perdere nemmeno una 
partita di carambola a 3 sponde. In 
finale, Giuseppe Ferrara si aggiu-
dica la partita di carambola contro 
Giuseppe Magnano con il punteggio 
25-18, mentre Gaetano si aggiudica 
la partita di 5 birilli 205-132: diven-

tando i nuovi campioni italiani di 
Biathlon in team. “Ringrazio il mio 
compagno di team Gaetano Ro-
meo - dichiara Giuseppe Ferrara - 
con il quale abbiamo avuto un'ot-
tima intesa, un'ottima serenità, e 
un'ottima coesione. 
È stata una settimana impegnati-
va ma molto bella e piena di emo-
zioni – ha proseguito Giuseppe 
Ferrara -. Ho giocato 17 partite in 
totale in 4 giorni, ma l'ultimo gior-
no (domenica) è stata una vera e 
propria maratona dalle 9.30 alle 
21 ho disputato 5 match con 15 
minuti di pausa tra una partita e 
l'altra: semifinale di carambola, 
semifinale e finale di biathlon in-
dividuale, semifinale e finale di 
biathlon in team.
Sono contento dei risultati ottenu-
ti e dell'ottima prestazione nelle 
diverse discipline del biliardo, for-
se sarebbe andata anche un po’ 
meglio se avessi avuto un po’ di 
stanchezza in meno”.
La stagione è finita e Giuseppe Fer-
rara porta a Mazara del Vallo un 
bottino di cui dobbiamo andare fieri, 
noi della redazione continueremo a 
seguire i suoi successi a documen-

tarli e farli conoscere, nel frattempo 
auguriamo Giuseppe Ferrara di go-
dersi l'estate prima che inizi la nuova 
stagione.

La Redazione

Giuseppe Ferrara e la passione per il biliardo
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